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Una nota dell’Automobile Club Italiano

Auto storiche e documenti:
ecco le nuove facilitazioni

I documenti cartacei delle vetture con oltre 30 anni non 
andranno riaggiornati e potranno valere anche da oggi

ROMA – I documenti cartacei 
di circolazione e di proprietà dei 
veicoli storici con almeno 30 anni 
di età potranno essere conservati 
anche dopo l’adozione (1° giugno 
2020) del “Documento Unico” per 
i trasferimenti di proprietà, anche 
nel caso i veicoli in questione 
non risultino associati o iscritti ad 
alcun Club o Registro: è questo il 
risultato dell’importante incontro 
tenutosi tra la Direzione Generale 
per la Motorizzazione del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 
e l’ACI.

Da lunedì 1° giugno, quindi - 
quando è entrato in vigore il “Do-
cumento Unico” per trasferimenti 
di proprietà, reimmatricolazioni 
e aggiornamenti, comportando il 
rilascio di nuovo documento di 
circolazione - i documenti cartacei 
di circolazione e di proprietà dei 
veicoli storici con almeno 30 anni 
di età non verranno distrutti ma 
potranno essere conservati nella 
loro forma originale, senza tagli 
né segni di annullamento.

Per i veicoli “che siano stati 
costruiti o immatricolati per la 
prima volta almeno trenta anni fa 

- si legge, infatti, nella Circolare 
- tutte le operazioni gestite con le 
nuove procedure, che danno luogo 
all’emissione del Documento Uni-
co (es., trasferimenti di proprietà, 
reimmatricolazioni, aggiornamenti 
con rilascio di nuovo documento di 
circolazione), devono essere gestite 
secondo le seguenti modalità:

- nel fascicolo digitale deve 
essere acquisita l’immagine pdf 
del documento di circolazione ori-
ginale, al quale non va praticato il 
taglio dell’angolo superiore destro;

- il documento originale è resti-
tuito al nuovo proprietario senza 
apposizione di alcun segno (timbro, 
tagliando autoadesivo o altro) di 
annullamento;

- analogamente è restituito, con 
le stesse modalità, il foglio comple-
mentare dopo averlo scansionato e 
acquisito nel fascicolo senza taglio 
dell’angolo superiore destro.”

“Da grande appassionato di vei-
coli storici, oltre che da presidente 
dell’Automobile Club d’Italia e 
ACI Storico - ha dichiarato Angelo 
Sticchi Damiani - desidero espri-
mere particolare soddisfazione per 
la grande attenzione manifestata 

dai vertici del Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e della Moto-
rizzazione nei confronti 
delle esigenze degli 
appassionati di veicoli 
storici, nonostante le 
particolari difficoltà 
del momento che il 
Paese sta attraversando 
e le priorità che questa 
emergenza comporta”.

“Sono, inoltre, con-
vinto - ha concluso il 
presidente dell’ACI 
- che questa intensa e 
fruttuosa cooperazione 
tra la Motorizzazione e 
l’ACI - che sta portando 
alla nascita del nuovo 
sistema di gestione delle 
pratiche amministrative 
in campo automobili-
stico - rappresenti un 
piccolo ma importante 

segnale di cosa le Pubbliche 
Amministrazioni sono in grado di 
fare quando collaborano tra loro 
nell’interesse della collettività”.

ACI esprime, infine, particolare 
soddisfazione per il fatto che sia 
stata accolta una delle proposte di 
tutela dei veicoli storici lanciate 
in occasione dell’Heritage Day, 
svoltosi presso la sede centrale 
del Club a Roma il 13 giugno 
del 2018, quando - insieme 
alla richiesta di conservare i 
documenti originali dei veicoli 
storici - l’ACI propose, tra l’altro, 
di conservare o di riprodurre la 
targa originale e di innovare il 
sistema di revisione dei veicoli 
storici. Da allora, l’ACI non ha 
mai smesso - né smetterà - di por-
re questi temi all’attenzione del 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, nell’interesse di tutti gli 
appassionati, indipendentemente 
dall’associazione ad un Club o 
dall’iscrizione ad un Registro.

Un primo, significativo, passo 
che lascia ben sperare nell’inizio 
di un percorso d’intesa con la 
Motorizzazione per la soluzione 
dei problemi del motorismo storico.

Nella foto: Uno storico Stayr-Puch Haflingher del 1966 ancora in circolazione.

per lo sviluppo di tutto il sistema 
imprenditoriale locale (in linea con 
quanto prodotto negli anni passati) 
bensì focalizzare l’attenzione sul 
“come eravamo” e quindi da quale 
scenario ripartire. 

“La notevole documentazione 
statistica elaborata, e di cui solo una 
selezionata sintesi viene riportata 
nel rapporto, è stata come sempre 
ricavata, quando non diversamente 
specificato, dalle analisi realizzate 
con cadenza annuale da un team di 
esperti del sistema camerale appar-
tenenti a: Unioncamere, Si Camera, 
Istituto Tagliacarne. 

“Queste analisi da cui originano 
i rapporti nazionali sull’Economia 
del Mare costituiscono nel panorama 
italiano un importante riferimento 
scientifico per la quantità dei dati 
trattati e soprattutto per la rigorosa 
metodologia d’indagine utilizzata. 
Metodologia che, anno dopo anno, 
si è affinata cercando, tra le altre 
cose, di fornire indicatori statistici 
in grado di proporre spunti, elementi 
e considerazioni sui risvolti socio-
economici del settore. 

“Ci auguriamo che i risultati di 
queste analisi - ha concluso Bre-
da - siano tenute nella massima 
considerazione dai diversi livelli 
politici allorquando dovranno essere 
approntati i giusti programmi per il 
superamento della crisi e le misure 
più idonee per una efficace gover-
nance del territorio e del mare”.

*
In partenza, lo studio ricorda che, 

stando all’ultimo rapporto predi-
sposto dalla Commissione europea 
(sotto la regia di DGMARE) alla 
Blue Economy viene attribuito un 
volume di affari di 658 miliardi di 
euro, di cui 180 miliardi di valore 
aggiunto (quindi quasi 480 miliardi 
di costi intermedi, cioè di acquisti 
effettuati negli altri settori dell’eco-
nomia), ed un’occupazione di circa 
4 milioni di addetti. 

Questo importante risultato è 
frutto dell’operatività di un insieme 
di attività marittime e Paesi, un in-
sieme vasto e diversificato quanto 
la stessa Europa e di cui l’Italia è 
parte integrante e, possiamo dirlo 
con un certo orgoglio, significativa. 

Al termine del 2018 in Italia a 
muovere la Blue Economy sono 
poco meno di 200 mila imprese (per 
la precisione 199.177), un’operativi-
tà a cui si associa un valore aggiunto 
annuale di oltre 46 miliardi di euro 
ed un occupazione che supera le 885 
mila unità lavorative. La ricchezza e 
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Sia il presidente del sistema 
portuale Rossi, sia il sindaco di 
Ravenna De Pascale che gli altri 
interlocutori - l’assessore regionale 
Corsini e il presidente della Camera 
di Commercio Guberti - hanno non 
solo elencato interventi e finanzia-
menti (vedi la nota qui a destra) 
ma sottolineato come in un periodo 
tanto drammatico per l’economia 
mondiale e nazionale, la Regione e 
le altre istituzioni stiano lavorando 
in pieno accordo e con tutte le loro 
potenzialità per far fronte alla crisi. 
“Che non sarà breve né indolore - 
ha detto ancora Rossi - ma proprio 
per questo impone di spingere 
l’acceleratore sui lavori pubblici 
e sugli investimenti, a sostegno 
delle aziende, dei lavoratori e delle 
procedure da semplificare”.

Il punto di partenza per questa fase 
importante di lavori - si evince dalla 
conferenza - è stato l’intenso impe-
gno di tutta la struttura dell’AdSP 
che anche nel momento cruciale 
della pandemia Covid ha operato 
- dove possibile in smart-working 
- senza fermarsi, sulla stessa linea 
rivendicata dal sindaco De Pascale 
che si è rifatto agli investimenti del 
suo Comune, più che raddoppiati 
negli ultimi tre anni proprio per dare 
sbocco all’esigenza di lavoro della 
gente. In una regione che si vanta 
di essere da almeno 5 anni tra le 
locomotive economiche d’Italia - è 
stato detto - il porto di Ravenna si 
configura come uno sbocco di gran-
de futuro, mantenendo la sua felice 
caratteristica di “multipurpose”.

Non sono mancati agli accenni 
alla necessità nazionale di forti 
semplificazioni normative, di in-
vestimenti straordinari cui devono 
accedere non solo la Nazione ma 
anche le singole realtà regionali e co-
munali - anche a costo di indebitarsi 
così come le normative prevedono 
per le infrastrutture - e di pianifica-
zione non puntiforme ma strutturata 
sotto la guida centrale perché il 
“sistema dei sistemi portuali” operi 

Ravenna, 
partenza

Con la conferma degli incrementi di entrate e di utili

L’assemblea del RINA
vara bilancio e nomine

Ugo Salerno confermato alla presidenza annuncia la nomina di Sulfaro alla direzione generale

GENOVA – L’assemblea del 
RINA ha approvato il bilancio al 31 
dicembre 2019 e nominato il nuovo 
Consiglio di Amministrazione.

Ugo Salerno è stato confermato 
presidente e amministratore dele-
gato per il triennio 2020 – 2022. 
Nella nuova squadra, Sulfaro nuovo 
direttore generale del Gruppo RINA 
e Paolo Moretti, nuovo amministra-
tore delegato di RINA Services.

Il bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2019 mostra risultati in 
crescita rispetto all’esercizio pre-
cedente. I ricavi netti al 31/12/2019 
sono pari a 476 milioni di Euro, in 
crescita del 7,5% rispetto ai 443 
milioni di Euro al 31/12/2018. 
L’utile netto al 31/12/2019 balza a 
3,6 milioni di Euro (pre IFRS 16) 
contro i 2,6 milioni di Euro del 
31/12/2018.

Il 2019 è stato un anno di cre-
scita per tutti i business del gruppo 
RINA, che sempre di più diventa 

un gruppo internazionale, con il 
60% dei ricavi fuori dall’Italia e 
una raccolta di ordini vicina ai 400 
milioni di Euro.

Il comparto marine è cresciuto, 
nonostante la staticità del mercato, 
così come la certificazione che ha 
registrato un’espansione superiore 
alla media del settore. Il consul-
ting engineering ha confermato 
la propria eccellenza: una su tutte 
la gestione del progetto del nuovo 
viadotto a Genova. Anche l’area 
industry e quella dell’energy sono 
tornate a crescere.

L’espansione del business si è 
riflessa anche sulle marginalità. Nel 
2019 il margine di contribuzione è 
salito di oltre un punto percentuale, 
toccando il 20%, grazie al continuo 
lavoro sui processi, sull’efficienza 
interna e sulla digitalizzazione.

Positiva anche la performance 
finanziaria con una posizione 
finanziaria netta al 31 dicembre 
2019 a -127,5 milioni di Euro, 
rispetto ai -131 milioni di Euro al 
31 dicembre 2018, sostenuta da un 
miglioramento del circolante.

L’assemblea ha inoltre nomi-
nato i componenti del Consiglio 
di Amministrazione che resterà 
in carica fino all’Assemblea di 
approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2022, riconfermando 
tutti i 7 membri precedenti e i 
relativi incarichi: presidente Ugo 
Salerno; vicepresidenti Marco 
Cerrina Feroni e Giorgio Drago; 
consiglieri Nazareno Cerni, Ema-
nuele Grimaldi, Donatella Gavioli 
e Paolo Pierantoni. Riconfermati 

anche tutti i componenti del Col-
legio Sindacale, Francesco Illuzzi, 
Giovanni Grazzini e Antonio 
Guastoni.

Al termine dell’Assemblea si 
è riunito il nuovo Consiglio di 
Amministrazione che ha nomi-
nato Ugo Salerno amministratore 
delegato, carica che già ricopriva 
precedentemente.

In questa occasione, Ugo Salerno 
ha annunciato la nomina di Nello 
Sulfaro, già amministratore dele-
gato di RINA Services, a direttore 
generale del Gruppo RINA. Sulfaro 
avrà il ruolo apicale di responsabi-
lità sull’intera organizzazione, di 
coordinamento e ottimizzazione di 
tutte le attività operative e proget-
tuali dell’azienda Paolo Moretti, già 
direttore commerciale del settore 
Marine del RINA, ha assunto la 
carica di amministratore delegato 
di RINA Services, mentre Giosuè 
Vezzuto assume la direzione del set-
tore shipping. Roberto Carpaneto 
oltre alla carica di amministratore 
delegato di RINA Consulting assu-
me il ruolo di chief strategy officer 
per il Gruppo RINA.

“Sono orgoglioso di annunciare 
oggi questo importante cambia-
mento nella struttura organizzativa 
del RINA che si inserisce nel più 
ampio progetto strategico di me-
dio termine di crescita. La nuova 
squadra ha tutte le competenze 
necessarie per accompagnare la 
società in un’ulteriore fase di svi-
luppo” ha dichiarato Ugo Salerno, 
presidente e amministratore dele-
gato del RINA.

Ugo Salerno

Baiona, per un valore di più di tre 
milioni di euro; al rifacimento della 
banchina di attracco del traghetto a 
Porto Corsini, opera del valore di tre 
milioni di euro (che sarà realizzata 
senza interferenze sulla viabilità del 
paese durante il periodo estivo); 
alla ristrutturazione delle banchine 
“Marcegaglia” in sinistra Canale 
Candiano, investimento da oltre 12 
milioni di euro ed il rifacimento del-
la banchina “Magazzini Generali” 
in destra canale, per oltre 8 milioni 
di euro. Oltre a vari interventi di 
manutenzione elettrica ed edile per 
più di un milione di euro. 

Inoltre, è imminente l’avvio 
dei lavori di posa del cavo della 
fibra ottica (Banda Ultra Larga) 
nell’ambito portuale, per circa 700 
mila euro, per il quale era stato 
comunicata nelle settimane scorse 
la firma del contratto con Lepida 
SpA, al quale si aggiunge ora un 
ulteriore contratto del valore di 
150 mila euro per la posa della 
fibra ottica (Banda Ultra Larga) in 
Darsena di città, che è stato affidato 
questa settimana.

Sul fronte ferroviario, RFI sta 
ultimando i lavori (bloccati causa 
Covid) per il bypass ferroviario in 
sinistra Canale Candiano che per-
metterà ad oltre 4000 treni/anno di 
non entrare nella stazione ferroviaria 
in città, proseguendo dal porto di-
rettamente verso Bologna /Ferrara. 

A questi si aggiungono i progetti 
in fase di avanzata preparazione, fra 
i quali la sistemazione della darsena 
pescherecci a Marina di Ravenna 
(valore oltre 2 milioni di euro, con 
gara entro il 2020 e lavori nel 2021); 
la ricostruzione della banchina Na-
dep (valore 1 milione di euro e avvio 
lavori entro il 2020) e della banchina 
della Fabbrica Vecchia (valore 4,4 
milioni di euro ed inizio lavori a fine 
anno) quest’ultima propedeutica al 
recupero dell’immobile. È in fase 
avanzata l’iter autorizzativo, che 
dovrebbe concludersi entro l’anno, 
del progetto del Parco delle Dune 
a Porto Corsini (valore 6,5 milioni, 
procedura di gara ed inizio lavori 
nel 2021). Inoltre entro il 2020 sarà 
redatto il progetto esecutivo per la 
ristrutturazione del Mercato del 
Pesce a Marina di Ravenna (valore 
di circa 1,5 milioni di euro, inizio 
lavori nel 2021). 

Per un totale di ulteriori circa 15 
milioni di euro di appalti da chiudere 
entro l’anno.

Tutti questi interventi si collocano 
al di fuori del Progetto dell’HUB 
Portuale di Ravenna - ha ricordato 
il presidente Rossi - per il quale 
a breve la Commissione Tecnica 
dovrebbe individuare il nome del 
general contractor al quale affidare 
oltre 200 milioni di euro di lavori 
da avviare entro la fine dell’anno. 
L’Autorità Portuale, nel frattempo, 
sta già lavorando per preparare 
l’istruttoria della “Fase 2 del pro-
getto Hub Portuale”, cioè quella che 
porterà i fondali del canale Candiano 
alla quota di -14,5 e che prevede 
lavori, tra i quali la realizzazione 
dell’impianto di trattamento fanghi 
di escavo, per ulteriori 160 milioni 
di Euro.

I lavori e i 
progetti al varo

l’occupazione prodotte direttamente 
dalla dotazione imprenditoriale 
“specializzata” sono solo una parte 
del benefico effetto generato sull’in-
tera economia nazionale in quanto 
i dati citati non contabilizzano gli 
effetti a monte ed a valle dell’attività 
del settore. Infatti, per ogni euro 
prodotto direttamente dalle imprese 
dell’Economia del Mare gli studi 
realizzati nel tempo da Unioncamere 
stimano che se ne attivi un altro 1,9 
per effetto delle relazioni esistenti 
con il resto dell’economia che 
integrano, quasi raddoppiandolo, il 
valore generato direttamente. 

Restringendo l’orizzonte alla To-
scana, il tessuto imprenditoriale blu 
è costituito da 13.795 imprese che 
nel 2018 hanno originato un valore 
aggiunto che sfiora i tre miliardi di 
euro, impiegando oltre 56 mila unità 
lavorative. 

Nelle sole province di Grosseto e 
Livorno hanno sede 6.439 imprese 
in cui risultano occupate 27.958 per-
sone, un potenziale che ha generato 
direttamente circa 1,4 mld/C di va-
lore aggiunto senza contare quanto 
prodotto, come sopra evidenziato, 
dalle attività collegate a monte ed a 
valle. Utilizzando un valore medio 
del moltiplicatore relativo al Centro 
Italia si può stimare, per Livorno e 
Grosseto nel complesso, un ulteriore 
valore aggiunto attivato in un anno 
dall’Economia del Mare che va oltre 
i 2.600 mln/C, quasi il doppio di 
quello derivante direttamente dal 
settore. Questa cifra, sommata a 
quanto prodotto dalla Blue Economy 
in senso stretto, porta il valore ag-
giunto totale blu delle due province 
a superare i 4 miliardi di euro. 

davvero in termini di coordinamento 
e di sviluppo. Il presidente Rossi, 
parlando anche come presidente 
di Assoporti, ha assicurato inoltre 
l’impegno dell’associazione perché 
in sede di dibattito parlamentare sul 
decreto Rilancio vengano apportati 
quei correttivi che le realtà della lo-
gistica hanno sottolineato con forza 
come necessarie: comprese mag-
giori risorse, interventi a sostegno 
dei portuali e valorizzazione delle 
specializzazioni nate e cresciute in 
ciascun scalo.
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partenze da La Spezia

5-6 Mn. NORTHERN JAVELIN (IMO 
9465095) (MSC) per Inghilterra (Fe-
lixstowe), Irlanda, Francia, Belgio, 
Olanda, Danimarca, Norvegia, Svezia, 
Finlandia, Russia, Polonia, Lituania, 
Lettonia, Estonia (e prosecuzioni 
interne), tutto contenitori: servizio 5. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

12-6 Mn. MSC MADELEINE (IMO 
9305702) (MSC) per Inghilterra (Fe-
lixstowe), Irlanda, Francia, Belgio, 
Olanda, Danimarca, Norvegia, Svezia, 
Finlandia, Russia, Polonia, Lituania, 
Lettonia, Estonia (e prosecuzioni 
interne), tutto contenitori: servizio 5. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

SERVIZIO DECADALE (Arkas) per 
Casablanca, Setùbal. (Arkas Italia 010 
8463702 – 010 8463725)

SERVIZIO DECADALE (Brointermed) 
per Tripoli, Misurata. (Hugo Trumpy 
010 24941).

C.T.M. ITALIA servizio decadale contenitori 
completi e groupage per Santa Cruz de 
Tenerife, Las Palmas, Arrecife. (C.T.M. 
0586 940501).

SERVIZIO DECADALE per Sousse, 
Sfax, servizio container, convenzionale 
e project cargo. (Sea Project 0187 
1989100).

SERVIZIO QUINDICINALE (Brointer-
med) per Algeri, Orano, sub induce-
ment tutti gli altri porti. (Hugo Trumpy 
010 24941).

SERVIZIO QUINDICINALE (Brointermed) 
per Bengasi, Marsa el Brega. (Hugo 
Trumpy 010 24941).

SERVIZIO SETTIMANALE (Brointermed) 
per Malta (La Valletta), tutto contenitori. 
(Hugo Trumpy 010 24941).

SERVIZIO SETTIMANALE (Brointermed) 
per Tunisi-Rades. (Hugo Trumpy 010 
24941).

SERVIZIO SETTIMANALE (Arkas Line) 
per Misurata, Tripoli, Bejaja, Annaba, 
Skikda, El Khoms. (Arkas Italia 010 
8463711/0586 421030).

SERVIZIO MENSILE (Brointermed) per 
Ras Lanuf. (Hugo Trumpy 010 24941).

SERVIZIO (uasc) per Fos, Barcellona, 
Valencia, Algeciras, tutto contenitori. 
(UASAC 0187 0220111).

SERVIZIO (Hanjin) per Barcellona, Valen-
cia, Algeciras, tutto contenitori. (Hanjin 
Italy 010 86161).

SERVIZIO (Cosco) per Barcellona, Valen-
cia, contenitori. (Cosco Italy 010 27071).

SERVIZIO (Evergreen Line) per Barcel-
lona, Valencia, contenitori. (Evergreen 
Shipping Ag. Italy 010 531311).

3-6 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (Tar-
ros) per Algeri, servizio ro-ro, contenitori, 
convenzionale. (Tarros 0187 5371).

4-6 Mn. VEGA EPSILON (IMO 9330238) 
(MSC) per Algeri, Orano, Skikda, Bejaia, 
Annaba, tutto contenitori: servizio 14. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

5-6 Mn. NORTHERN JAVELIN (IMO 
9465095) (MSC) per Bilbao, Vigo (e 
prosecuzioni interne), tutto contenitori: 
servizio 5. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

6-6 Mn. CORELLI (IMO 9126766) (Arkas 
Line) per Casablanca, Setubal, Tan-
geri. (Arkas Italia 010 8463711/0586 
421030).

6-6 Mn. CORELLI (IMO 9126766) (Tarros) 
per Casablanca, Setubal, servizio ro-ro, 
contenitori. (Tarros 0187 5371).

6-6 Mn. MSC AMERICA (IMO 9008603) 
(MSC) per Casablanca, tutto contenitori: 
servizio 15. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

7-6 Mn. MSC SANDRA (IMO 9203954) 
(MSC) per ISOLE CANARIE – Las 
Palmas, Santa Cruz De Tenerife, Lan-
zarote, Fuerteventura, tutto contenitori: 
servizio 17. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

7-6 Mn. OOCL EUROPE (IMO 9300805) 
(Yang Ming) per Barcelona, Valencia, 
New York, Maher Terminal, Norfolk, 
Savannah, Miami, Fos, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service AL6 
USA (Yang Ming 010 5991371).

9-6 Mn. AIN SNAN (IMO 9525869) (Yang 
Ming) per Fos, Pireo, Singapore, 
Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, 
Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service 
MD2. (Yang Ming 010 5991371).

11-6 Mn. JSP LEVANTE (IMO 9330264) 
(MSC) per Algeri, Orano, Skikda, Bejaia, 
Annaba, tutto contenitori: servizio 14. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

12-6 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (I. 
Messina) per Genoa, Algeri, Tarragona, 
servizio ro-ro, contenitori, convenzio-
nale: Linea Algeria. (Ignazio Messina 

010 53961).
12-6 Mn. MSC MADELEINE (IMO 

9305702) (MSC) per Bilbao, Vigo (e 
prosecuzioni interne), tutto contenitori: 
servizio 5. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

12-6 Mn. COSCO PRIDE (IMO 9472153) 
(Cosco Shipping) per Genoa, Fos, 
Valencia, Pireo, Colombo, Singapo-
re, Hong Kong, Qingdao, Shanghai 
(Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, 
Yantian: Service AEM 1. (Cosco 010 
2707503).

12-6 Mn. COSCO PRIDE (IMO 9472153) 
(Evergreen Line) per Genoa, Fos, Valen-
cia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong 
Kong, Qingdao, Shanghai (Yangshan), 
Ningbo, Kaohsiung, Yantian: Line 
Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, 
Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai 
(Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, 
Shekou, servizio ro-ro, contenitori, con-
venzionale: service MD2. (Evergreen 
Shipping Ag. Italy 0586 413367).

13-6 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (Tar-
ros) per Algeri, servizio ro-ro, contenitori, 
convenzionale. (Tarros 0187 5371).

13-6 Mn. MSC FEDERICA (IMO 8715869) 
(MSC) per Casablanca, tutto contenitori: 
servizio 15. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

14-6 Mn. MSC MONTEREY (IMO 
9349796) (MSC) per ISOLE CANARIE 
– Las Palmas, Santa Cruz De Tenerife, 
Lanzarote, Fuerteventura, tutto conte-
nitori: servizio 17. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

14-6 Mn. CHICAGO EXPRESS (IMO 
9295268) (Yang Ming) per Barcelona, 
Valencia, New York, Maher Terminal, 
Norfolk, Savannah, Miami, Fos, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: servi-
ce AL6 USA (Yang Ming 010 5991371).

SERVIZIO (Tarros) per Alexandria, Port 
Said, Pireo, Thessaloniki, Beirut, Co-
stanza, Odessa, Poti, Novotossiysk, 
Lattakia, Sousse, Sfax, Izmir, Gemlik, 
Evyap, Istanbul, Marport, Haydarpasa, 
Gebze, Yilport, Mersin, servizio ro-ro, 
contenitori. (Tarros 0187 5371).

SERVIZIO SETTIMANALE (Fesco Black 
Sea Service) da/per Novorossiysk, 
Sochi. (Fesco Mediterranean Agency 
0586 271711).

SERVIZIO (Hanjin) per Port Said, tutto 
contenitori. (Hanjin Italy 010 86161).

SERVIZIO (Arkas Line) per Pireo, Istanbul 
(Marport), Yilport (Gebze), Mersin, 
Beirut, Alexandria Old Port. Accettiamo 
carico via Istanbul Marport per: Odessa, 
Varna, Poti, Novorossiysk, Burgas, 
Costanza, Samsun, Evyap, Iskende-
run, Antalya, Ashdod, Port Said West, 
Beirut, Famagosta, Salonicco, Khoms, 
Oran. Accettiamo carico via Mersin per: 
Lattakia, Ashdod, Haifa, Alexandria El 
Dekheila. Accettiamo carico via Pireo 
per: Haydarpasa. (Arkas Line 010 
8463711/0586 421030).

4-6 Mn. MSC RACHELE (IMO 9290282) 
(MSC) per TURCHIA – GRECIA – SI-
RIA – EGITTO – MAR NERO – CIPRO 
– LIBANO – TUNISIA – LIBYA: via 
Gioia Tauro, tutto contenitori: servizio 
16. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

5-6 Mn. VENTO DI ZEFIRO (IMO 9406843) 
(Tarros) per Gemlik, Gebze, Istanbul 
Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), 
Aliaga (Izmir), servizio ro-ro contenitori. 
(Tarros 0187 5371).

5-6 Mn. VENTO DI ZEFIRO (IMO 9406843) 
(Arkas Line) per Gemlik, Yilport (Gebze), 
Istanbul, Aliaga. Accettiamo carico via 
Istanbul Marport per: Odessa, Varna, 
Poti, Novorossiysk, Burgas, Costanza, 
Samsun, Evyap, Iskenderun, Antalya, 
Ashdod, Port Said West, Beirut, Fa-
magosta, Salonicco. (Arkas Italia 010 
8463711/0586 421030).

6-6 Mn. VENTO DI MAESTRALE (IMO 
9255751) (Tarros) per Pireo, Istanbul 
Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), 
Gebze, Mersin (Lattakia, Port Said, 
Damietta), Beirut, Alexandria, tutto 
contenitori. (Tarros 0187 5371).

6-6 Mn. VENTO DI MAESTRALE (IMO 
9255751) (Arkas Line) per Pireo, Istan-
bul (Marport), Yilport (Gebze), Mersin, 
Beirut, Alexandria Old Port. Accettiamo 
carico via Istanbul Marport per: Odessa, 
Varna, Poti, Novorossiysk, Burgas, 
Costanza, Samsun, Evyap, Iskende-
run, Antalya, Ashdod, Port Said West, 
Beirut, Famagosta, Salonicco, Khoms, 
Oran. Accettiamo carico via Mersin per: 
Lattakia, Ashdod, Haifa, Alexandria El 
Dekheila. Accettiamo carico via Pireo 
per: Haydarpasa. (Arkas Line 010 
8463711/0586 421030).

9-6 Mn. AIN SNAN (IMO 9525869) (Yang 
Ming) per Fos, Pireo, Singapore, 
Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, 
Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service 
MD2. (Yang Ming 010 5991371).

11-6 Mn. MSC ROMA (IMO 9304447) 
(MSC) per TURCHIA – GRECIA – SI-
RIA – EGITTO – MAR NERO – CIPRO 
– LIBANO – TUNISIA – LIBYA: via 

Gioia Tauro, tutto contenitori: servizio 
16. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

12-6 Mn. HOLANDIA (IMO 9204506) (I. 
Messina) per Genoa, Algeri, Tarragona: 
Linea Algeria. (I.Messina 010 53961).

12-6 Mn. YIGITCAN A (IMO 9238076) 
(Tarros) per Gemlik, Gebze, Istanbul 
Marport (Odessa, Novorossiysk, Poti), 
Aliaga (Izmir), servizio ro-ro contenitori. 
(Tarros 0187 5371).

12-6 Mn. YIGITCAN A (IMO 9238076) 
(Arkas Line) per Gemlik, Yilport (Gebze), 
Istanbul, Aliaga. Accettiamo carico via 
Istanbul Marport per: Odessa, Varna, 
Poti, Novorossiysk, Burgas, Costanza, 
Samsun, Evyap, Iskenderun, Antalya, 
Ashdod, Port Said West, Beirut, Fa-
magosta, Salonicco. (Arkas Italia 010 
8463711/0586 421030).

12-6 Mn. COSCO PRIDE (IMO 9472153) 
(Cosco Shipping) per Genoa, Fos, 
Valencia, Pireo, Colombo, Singapo-
re, Hong Kong, Qingdao, Shanghai 
(Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, 
Yantian: Service AEM 1. (Cosco 010 
2707503).

12-6 Mn. COSCO PRIDE (IMO 9472153) 
(Evergreen Line) per Genoa, Fos, Valen-
cia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong 
Kong, Qingdao, Shanghai (Yangshan), 
Ningbo, Kaohsiung, Yantian: Line 
Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, 
Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai 
(Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, 
Shekou, servizio ro-ro, contenitori, con-
venzionale: service MD2. (Evergreen 
Shipping Ag. Italy 0586 413367).

15-6 Mn. PINARA (IMO 9289063) (Arkas 
Line) per Pireo, Istanbul (Marport), Yil-
port (Gebze), Mersin, Beirut, Alexandria 
Old Port. Accettiamo carico via Istanbul 
Marport per: Odessa, Varna, Poti, No-
vorossiysk, Burgas, Costanza, Samsun, 
Evyap, Iskenderun, Antalya, Ashdod, 
Port Said West, Beirut, Famagosta, 
Salonicco, Khoms, Oran. Accettiamo 
carico via Mersin per: Lattakia, Ashdod, 
Haifa, Alexandria El Dekheila. Accettia-
mo carico via Pireo per: Haydarpasa. 
(Arkas Line 010 8463711/0586 421030).

15-6 Mn. PINARA (IMO 9289063) (Tarros) 
per Pireo, Istanbul Marport (Odessa, 
Novorossiysk, Poti), Gebze, Mersin 
(Lattakia, Port Said, Damietta), Beirut, 
Alexandria, tutto contenitori. (Tarros 
0187 5371).

SERVIZIO (Arkas Line) per Lagos, Tema, 
Abidjan, Dakar (via Algeciras). (Arkas 
Italia 010 8463711/0586 421030).

SERVIZIO GROUPAGE per Johanne-
sburg, Cape Town, Durban, Port Eliza-
beth. (Embassy Cargo 0574 704101).

SERVIZIO (Thorco Shipping) per West 
Africa e Sud Africa, servizio quindicinale 
carichi break bulk e heavy lift. (Thorco 
Shipping Italia 0586 502800).

SERVIZIO (uasc) per Lagos (Apapa), 
Cotonou, Tema, Abidjan, tutto conteni-
tori. (UASAC 0187 0220111).

4-6 Mn. MSC RACHELE (IMO 9290282) 
(MSC) per Pointe des Galets, Tamatave, 
Diego Suarez, Mahajanga, Port Louis, 
Longoni, tutto contenitori: servizio 12. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

9-6 Mn. MSC SILVIA (IMO 9720457) 
(MSC) per Cape Town, Port Elizabeth, 
Durban, Walvis Bay, East London, 
Maputo, Beira, Nacala e prosecuzioni 
interne, Tema, Abidjan, Dakar, San Pe-
dro, Takoradi, Cotonou, Lomè, Douala, 
Lagos Apapa, Tin Can Island, Conakry, 
Bissau, Lobito, Namibe, Nouakchott, 
Nouadibou, Praia, Mindelo, tutto conte-
nitori: servizio 11. (Aldo Spadoni 0586 
248111/Le Navi 010 64721).

11-6 Mn. MSC ROMA (IMO 9304447) 
(MSC) per Pointe des Galets, Tamatave, 
Diego Suarez, Mahajanga, Port Louis, 
Longoni, tutto contenitori: servizio 12. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

SERVIZIO (WEC) per Moroni, 
Mutsamudu, tutto contenitori. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

SERVIZIO (Hamburg Sud) per Jeddah, 
servizio contenitori. (Hamburg Sud 
Agency Central Italy 0586 250111).

SERVIZIO (uasc) per Jeddah, (Aqaba, 
Sokna, Port Sudan, Hodeidah, So-
har), tutto contenitori. (UASAC 0187 
0220111).

4-6 Mn. MSC RACHELE (IMO 9290282) 
(MSC) per King Abdullah, Aqaba, 
Gibuti, Port Sudan, Hodeidah, Aden (e 
prosecuzioni interne), Mombasa, Dar es 
Salaam, Tanga, Zanzibar, Mogadiscio, 
Berbera e prosecuzioni interne, tutto 
contenitori: servizio 7. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

11-6 Mn. MSC ROMA (IMO 9304447) 
(MSC) per King Abdullah, Aqaba, 

Gibuti, Port Sudan, Hodeidah, Aden (e 
prosecuzioni interne), Mombasa, Dar es 
Salaam, Tanga, Zanzibar, Mogadiscio, 
Berbera e prosecuzioni interne, tutto 
contenitori: servizio 7. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

  

SERVIZIO (MSC) per Montreal (e prosecu-
zioni interne) via Sines, tutto contenitori. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

SERVIZIO GROUPAGE (Combi Line) per 
New York, Chicago, Norfolk. (Combi 
Line 02 2130871).

SERVIZIO SETTIMANALE per Boston, 
New York, Baltimora, Norfolk, Charle-
ston (e prosecuzioni interne), Houston, 
Port Everglades, Savannah, Phila-
delphia, Jacksonville, New Orleans, 
Long Beach (e prosecuzioni interne). 
(Zeta System 0835 302311).

SERVIZIO (uasc) per New York, Norfolk, 
Savannah, tutto contenitori. (UASAC 
0187 0220111).

SERVIZIO (Hanjin) per New York, Norfolk, 
Savannah, prosecuzioni interne, tutto 
contenitori. (Hanjin Italy 010 86161).

SERVIZI (Cosco) per New York, Norfolk, 
Savannah, si rilasciano polizze di carico 
per le principali destinazioni interne. 
(Cosco Italy 010 27071).

SERVIZI (MSC) per New York, Baltimora, 
Norfolk, Charleston, Savannah (e pro-
secuzioni interne), Hamilton via NY, tutto 
contenitori. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

6-6 Mn. OOCL EUROPE (IMO 9300805) 
(Cosco Shipping) per New York, Norfolk, 
Savannah, Miami, Genoa: Service 
MENA. (Cosco 010 2707503).

7-6 Mn. OOCL EUROPE (IMO 9300805) 
(Yang Ming) per Barcelona, Valencia, 
New York, Maher Terminal, Norfolk, 
Savannah, Miami, Fos, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service AL6 
USA (Yang Ming 010 5991371).

8-6 Mn. MSC VITTORIA (IMO 9299551) 
(MSC) per Houston, Port Everglades, 
New Orleans, servizio via Freeport 
per Tampa, Mobile, Jacksonville, Phi-
ladelphia, tutto contenitori: servizio 3. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

9-6 Mn. MSC SILVIA (IMO 9720457) 
(MSC) per Long Beach, Oakland, Se-
attle (e prosecuzioni interne), servizio 
contenitori: servizio 4. (Aldo Spadoni 
0586 248111/Le Navi 010 64721).

12-6 Mn. MSC MADELEINE (IMO 
9305702) (MSC) per USA EAST CO-
AST – Boston e Philadelphia – via Nord 
Europa (Rotterdam), tutto contenitori: 
servizio 2. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

13-6 Mn. CHICAGO EXPRESS (IMO 
9295268) (Cosco Shipping) per New 
York, Norfolk, Savannah, Miami, Genoa: 
Service MENA. (Cosco 010 2707503).

14-6 Mn. CHICAGO EXPRESS (IMO 
9295268) (Yang Ming) per Barcelona, 
Valencia, New York, Maher Terminal, 
Norfolk, Savannah, Miami, Fos, servizio 
ro-ro, contenitori, convenzionale: servi-
ce AL6 USA (Yang Ming 010 5991371).

15-6 Mn. ASTRID SCHULTE (IMO 
9398230) (MSC) per Houston, Port 
Everglades, New Orleans, servizio via 
Freeport per Tampa, Mobile, Jackson-
ville, Philadelphia, tutto contenitori: 
servizio 3. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

SERVIZIO GROUPAGE (Combi Line) per 
Los Angeles. (Combi Line 02 2130871).

SERVIZIO GROUPAGE (Embassy Cargo) 
per Miami, Dallas, Los Angeles. (Em-
bassy Cargo 0574 704101).

C.T.M. ITALIA servizio quindicinale con-
tenitori completi e groupage per Vera 
Cruz, Tampico, Santo Domingo, San 
Juan de Puerto Rico, Puerto Limon, 
San Thomas de Castilla, Barranquilla, 
Cartagena, Puerto Cortez, Panama, 
Salvador, Managua, La Habana. (C.T.M. 
0586 940501).

SERVIZIO (Oceanexpress) fcl settima-
nale per Anguilla, Caucedo, Dominica, 
Freeport, Grand Cayman, Grenada, 
Kingston, Montego Bay, Montserrat, 
Nassau, Nevis, Rio Haina, San Juan, 
St. Croix, St. John, St. Kitts, St. Lucia, 
St. Maarten, St. Thomas, St. Vincent, 
Tortola, Virgin Gorda. (Oceanexpress 
0586 839863).

SERVIZIO (Oceanexpress) fcl settimanale 
per Altamira, Balboa, Belize City, Can-
cun, Colon, Cristobal, Guatemala City, 
Isla San Andres, La Ceiba, Managua, 
Manzanillo, Panama City, Progreso, 
Puerto Barrios, Puerto Cortes, Puerto Li-
mon, Puerto Morelos, Roatan, San Jose, 
San Pedro Sula, San Salvador, Santo 
Tomas De Castilla, Tegucigalpa, Vera 
Cruz. (Oceanexpress 0586 839863).

SERVIZIO (Oceanexpress) fcl settimanale 
per Antofagasta, Arica, Buenaventura, 
Callao, Cartagena, Guanta, Guayaquil, 
Iquique, Iquitos, La Guayra, Leticia, Ma-

racaibo, Puerto Cabello, San Antonio, 
San Vicente, Valparaiso. (Oceanex-
press 0586 839863).

SERVIZIO GROUPAGE settimanale 
(Kestrel) per Puerto Rico, Martinica, 
Guadalupe, Aruba, Curacao, Jamai-
ca, Guyana, Costarica, El Salvador, 
Panama, Guatemala, Honduras, Ni-
caragua, Suriname, Venezuela. (CSA 
010 65441).

SERVIZIO (Cosco) per Miami, tutto conte-
nitori. (Cosco Italy 010 27071). 

SERVIZIO (uasc) per Miami, tutto conte-
nitori. (UASAC 0187 0220111).

8-6 Mn. MSC VITTORIA (IMO 9299551) 
(MSC) per Veracruz, Altamira (e prose-
cuzioni interne); Puerto Morelos (via Port 
Everglades). Isole Caraibiche (servizio 
via Freeport) Haiti: Port au Prince. Domi-
nica: Roseau. Saint Vincent: Kingston - 
Kingston (via Cristobal). Grenada: Saint 
George’s. St. Marteen: Philipsburgh. St. 
Kitts: Basseterre, Nevis, Charleston. An-
guilla: Road Bay. Montserrat: Plymouth, 
Isole Caraibiche (servizio via Freeport) 
Bahamas: Nassau, tutto contenitori: 
servizio 3. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

9-6 Mn. MSC SILVIA (IMO 9720457) 
(MSC) per CILE – San Antonio, Valpa-
raiso, Coronel, Arica, Iquique (e prose-
cuzioni interne), PERU’ – Callao, Paita, 
ECUADOR – Guayaquil, COLOMBIA 
– Buenaventura, Cartagena, VENE-
ZUELA – Puerto Caldera, GUATEMA-
LA – Puerto Barrios, Puerto Quetzal, 
HONDURAS – Puerto Cortes, PANAMA 
– Cristobal, Rodman (e prosecuzioni 
interne), EL SALVADOR – Acajuntla, 
NICARAGUA - Corinto, tutto contenitori: 
servizio 9. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

9-6 Mn. MSC SILVIA (IMO 9720457) 
(MSC) per USA WEST COAST Servizio 
diretto: Long Beach, Oakland, Seattle (e 
prosecuzioni interne); ISOLE CARAIBI-
CHE – (Servizio Via Cristobal): Trinidad: 
Port of Spain, Rep. Dom: Rio Haina, 
Cuba: Mariel, (Servizio via Cristobal/
Port of Spain) Guyana: Georgetown, 
Surimane: Paramaribo, Barbados: 
Bridgetown. Per CANADA WEST 
COAST Servizio diretto: Vancouver 
(e prosecuzioni interne) MESSICO 
W. COAST: Manzanillo, Mazatlan (via 
Balboa), servizio contenitori: servizio 
4. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

15-6 Mn. ASTRID SCHULTE (IMO 
9398230) (MSC) per Veracruz, Alta-
mira (e prosecuzioni interne); Puerto 
Morelos (via Port Everglades). Isole 
Caraibiche (servizio via Freeport) Haiti: 
Port au Prince. Dominica: Roseau. 
Saint Vincent: Kingston - Kingston (via 
Cristobal). Grenada: Saint George’s. 
St. Marteen: Philipsburgh. St. Kitts: 
Basseterre, Nevis, Charleston. Anguilla: 
Road Bay. Montserrat: Plymouth, Isole 
Caraibiche (servizio via Freeport) Baha-
mas: Nassau, tutto contenitori: servizio 
3. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

SERVIZIO (Hanjin) per Khor Fakkan, tutto 
contenitori. (Hanjin Italy 010 86161).

SERVIZIO SETTIMANALE groupage 
(general cargo, Imo cargo, special 
cargo) diretto su Chennai. (Eurotrans 
Spedizioni 0571 366400).

SERVIZIO (Cosco Shipping) per Genoa, 
Malta, Damietta, Aquaba, Jeddah, Ha-
mad, Jebel Ali, Karachi (SAPT), Nhava 
sheva, Mundra: Service MINA. (Cosco 
010 2707503).

6-6 Mn. MSC AMERICA (IMO 9008603) 
(MSC) per Dubai, Abu Dhabi, Sharjah, 
Fujairah, Ajman, Uhm al Quwain, 
Dammam, Doha, Bahrain, Muscat, 
Sohar (e prosecuzioni interne), Umm 
Qasr, Nhava Sheva, Mumbai via Nhava 
Sheva, Mundra, Chennai (e prosecuzio-
ni interne), Hazira, Cochin, Tuticorin, 
Kolkata, Vizag, Krishnapatnam, Karachi 
Port Qasim, Karachi Old Port, Colombo, 
Malè, servizio contenitori: servizio 13bis. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

13-6 Mn. MSC FEDERICA (IMO 8715869) 
(MSC) per Dubai, Abu Dhabi, Sharjah, 
Fujairah, Ajman, Uhm al Quwain, 

Dammam, Doha, Bahrain, Muscat, 
Sohar (e prosecuzioni interne), Umm 
Qasr, Nhava Sheva, Mumbai via Nhava 
Sheva, Mundra, Chennai (e prosecuzio-
ni interne), Hazira, Cochin, Tuticorin, 
Kolkata, Vizag, Krishnapatnam, Karachi 
Port Qasim, Karachi Old Port, Colombo, 
Malè, servizio contenitori: servizio 13bis. 
(Aldo Spadoni 0586 248111/Le Navi 
010 64721).

SERVIZIO SETTIMANALE (Combi Line) 
per Sydney, Melbourne, Brisbane, Ade-
laide, Tokyo, Yokohama, Osaka, Kobe, 
Nagoya. (Combi Line 02 2130871).

SERVIZIO FCL-FCL (Grey Carrier Contai-
ner Line) per PR China, Far East, South 
East Asia, South Pacific, Australia, New 
Zealand, specializzato in rotabili - heavy 
lifts - container oog per porti secondari 
via Singapore e Hong Kong. (Hugo 
Trumpy 010 24941).

SERVIZIO (Hanjin) per Pusan, Ningbo, 
Shanghai, Hong Kong, Yantian, Sin-
gapore, tutto contenitori. (Hanjin IItaly 
010 86161).

4-6 Mn. MSC RACHELE (IMO 9290282) 
(MSC) per Fremantle, Melbourne, 
Sydney, Adelaide, Brisbane (e prose-
cuzioni interne). Auckland, Tauranga, 
Lyttelton, Wellington (e prosecuzioni 
interne). Noumea, tutto contenitori: 
servizio 12. (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

6-6 Mn. MSC AMERICA (IMO 9008603) 
(MSC) per ESTREMO ORIENTE, 
CINA – Singapore. Shanghai, Shekou, 
Ningbo, Yantian Hong Kong (via Sin); 
per SUD EST ASIATICO (via Singa-
pore) Jakarta, Surabaya, Semarang, 
Belawan, Port Kelang, Pasir Gudang, 
Penang, Bangkok (Sahathai Tmnl), 
Laem Chabang, Ho Chi Min, Haiphong 
(via Shekou); per JAPAN (via Singapore) 
Yokohama, Tokyo, Yokkaichi, Omeoza-
ki, Nagoya – via Busan – Hakata, Kobe, 
Osaka, servizio contenitori: servizio 
13bis. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le 
Navi 010 64721).

9-6 Mn. AIN SNAN (IMO 9525869) (Yang 
Ming) per Fos, Pireo, Singapore, 
Hong Kong, Busan, Qingdao, Ningbo, 
Shanghai (Tm nl Yangshan), Ningbo, 
Kaohsiung, Shekou, servizio ro-ro, 
contenitori, convenzionale: service 
MD2. (Yang Ming 010 5991371).

9-6 Mn. AIN SNAN (IMO 9525869) (UASC) 
per Port Kelang, Qingdao, Shanghai, 
Ningbo, Shekou, servizio tutto conte-
nitori. (UASAC 0187 020111).

11-6 Mn. MSC ROMA (IMO 9304447) 
(MSC) per Fremantle, Melbourne, 
Sydney, Adelaide, Brisbane (e prose-
cuzioni interne). Auckland, Tauranga, 
Lyttelton, Wellington (e prosecuzioni 
interne). Noumea, tutto contenitori: 
servizio 12 (Aldo Spadoni 0586 248111/
Le Navi 010 64721).

12-6 Mn. COSCO PRIDE (IMO 9472153) 
(Cosco Shipping) per Genoa, Fos, 
Valencia, Pireo, Colombo, Singapo-
re, Hong Kong, Qingdao, Shanghai 
(Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, 
Yantian: Service AEM 1. (Cosco 010 
2707503).

12-6 Mn. COSCO PRIDE (IMO 9472153) 
(Evergreen Line) per Genoa, Fos, Valen-
cia, Pireo, Colombo, Singapore, Hong 
Kong, Qingdao, Shanghai (Yangshan), 
Ningbo, Kaohsiung, Yantian: Line 
Fos, Pireo, Singapore, Hong Kong, 
Busan, Qingdao, Ningbo, Shanghai 
(Tm nl Yangshan), Ningbo, Kaohsiung, 
Shekou, servizio ro-ro, contenitori, con-
venzionale: service MD2. (Evergreen 
Shipping Ag. Italy 0586 413367).

13-6 Mn. MSC FEDERICA (IMO 8715869) 
(MSC) per ESTREMO ORIENTE, 
CINA – Singapore. Shanghai, Shekou, 
Ningbo, Yantian Hong Kong (via Sin); 
per SUD EST ASIATICO (via Singa-
pore) Jakarta, Surabaya, Semarang, 
Belawan, Port Kelang, Pasir Gudang, 
Penang, Bangkok (Sahathai Tmnl), 
Laem Chabang, Ho Chi Min, Haiphong 
(via Shekou); per JAPAN (via Singapore) 
Yokohama, Tokyo, Yokkaichi, Omeoza-
ki, Nagoya – via Busan – Hakata, Kobe, 
Osaka, servizio contenitori: servizio 
13bis. (Aldo Spadoni 0586 248111/Le 
Navi 010 64721).

www.lagazzettamarittima.it
SEGUICI ANCHE SUL WEB
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DALL’EMERGENZA AI PIANI DI RILANCIO E SVILUPPO DELL’ECONOMIA DEL MARE
Blue Economy Summit è la manifestazione nazionale dedicata alle grandi opportunità di crescita e 
sviluppo derivanti dalle filiere produttive del mare.

La terza edizione - in live streaming sul sito -  proporrà conferenze, tavole rotonde, interviste e talk 
show su come riavviare e sviluppare le principali aree dell’economia del mare a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 

Edizione in live streaming

Visita il sito: besummit.it

Promosso e organizzato da:

Con il supporto tecnico di:

Commissione Esteri della Camera 
la discussione della proposta di 
legge che consoliderà la sovranità 
italiana sul proprio mare. In sede 
di discussione saranno promossi i 
vari aspetti positivi di questa pro-
posta, sottolineando l’importanza 
di tutelare l’economia marittima 
italiana e un patrimonio ambien-
tale di inestimabile valore”. L’i-
stituzione della Zona Economica 
Esclusiva è diritto di qualunque 
Stato rivierasco, in accordo con la 
Convenzione dell’ONU sul diritto 
del mare, volto a tutelare le risorse 
ittiche, nonché alla conservazione 
dell’ambiente costiero, in un’ottica 
di rilancio della Blue Economy. Un 
bacino chiuso come il Mar Medi-
terraneo necessita l’istituzione di 
zone protette, essendo la distanza 
tra le coste di Stati adiacenti 
sempre inferiore alle 400 miglia 
marittime. 

“Questa proposta di legge, 
inoltre, ricopre un’importanza 
giuridica ulteriore, auspicando 
l’introduzione negli organi di 
governo di nuove competenze 
interdisciplinari per la valutazione 
di una nuova politica marittima per 
l’Italia” ha proseguito Di Stasio. 
L’Italia ha riscontrato la necessità 
di avviare un iter in materia a 
seguito di un contenzioso sorto 
con l’Algeria, che nel 2018 aveva 
istituito unilateralmente la propria 
ZEE, sovrapponendosi in parte 
alla Zona di Protezione Ecologica 
italiana, fino a 13 miglia dalle 
coste della Sardegna: “i buoni 
negoziati avviati dal presidente 
Conte, dal ministro di Maio e dal 
sottosegretario Di Stefano fanno 
ben sperare per un esito positivo 
sulla trattativa. Una buona politica 
orientata in questo senso aiuterà 
l’Italia nella difesa della propria 
economia territoriale e del proprio 
patrimonio ambientale marino” ha 
concluso la parlamentare Di Stasio.

Proposta la 
ZEE Italia

subito una contrazione di entità 
eccezionale indotta dagli effetti 
economici dell’attuale emergenza 
sanitaria e dalle misure di conteni-
mento adottate. Espresso in valori 
concatenati con anno di riferimento 
2015 e corretto per gli effetti di 
calendario e destagionalizzato, il 
PIL è diminuito del 4,7% rispetto 
al trimestre precedente e del 4,8% 
in termini tendenziali”. L’impatto 
del lockdown, in base d’anno, 
avrebbe riguardato circa 358.000 
occupati. L’analisi affronta inoltre 
il tema degli effetti del lockdown 
sull’occupazione. “L’impatto del 
lockdown, in base d’anno, avrebbe 
riguardato circa 385 mila occupati, 
di cui quasi 46 mila non regolari (il 
2,2 per cento dell’occupazione tota-
le). Il risultato complessivo mostra 
una forte eterogeneità settoriale. I 
comparti maggiormente coinvolti 
sarebbero quelli dell’alloggio e 
ristorazione (11,3 per cento, pari a 
139 mila occupati, di cui 22 mila 
non regolari), commercio, trasporti 
e logistica (2,7 per cento, 92 mila 
occupati, di cui poco più di 5 mila 
non regolari) e i servizi alla persona 
(1,2 per cento, 45 mila occupati, di 
cui più di 8 mila non regolari). Un 
minore impatto si registrerebbe 
invece per la produzione manifat-
turiera e le costruzioni”.

L’ISTAT
sugli effetti

livornese ma non solo - del recente 
Decreto Rilancio.

Per quello che riguarda i soste-
gni al lavoro sui porti, il presidente 
della Uniport di Livorno, Yari De 
Filicaia, è stato ferocemente chia-
ro: il decreto supporta i lavoratori 
portuali ex art. 17, sulla base delle 
priorità che “funzionano” sui porti 
di Genova e Civitavecchia, ma 

Rilancio (?)
porti e la beffa

trascura totalmente i lavoratori 
ex art. 16 che sono la stragrande 
maggioranza in tutti gli altri porti 
principali, a partire proprio da 
Livorno. Esempio portato da De 
Filicaia: a Livorno gli art. 17 sono 
meno di 70 mentre gli art. 16 sono 
540: e dal decreto ottengono poche 
briciole o addirittura zero.

Secondo il presidente di Uniport, 
c’è il sospetto che gli addetti al 
decreto abbiano recepito solo le 
richieste dei due grandi porti più... 
vicini ai numerosi parlamentari che 
li rappresentano. Con il sottinteso 
richiamo a quelli degli altri sistemi 
portuali italiani perché si facciano 
sotto nel dibattito parlamentare per 
apportare le doverose correzioni. 
Il rischio è un lago di sangue per 
centinaia e centinaia di portuali e 
delle loro famiglie, già messo in 
ginocchio dalla diminuzione dei 
traffici marittimi e quindi delle 
quote di ore lavorate.

commesse per altri paesi. Inoltre 
sarebbero in corso anche trattative 
per scambi di azioni societarie con 
analoghe realtà di altri paesi euro-
pei, in particolare con i tedeschi dei 
sottomarini delle più recenti classi, 
che sono anche il nerbo della flotta 
subacquea italiana.

I sottomarini italiani su progetto 
di base tedesco sono anche tra le 
opzioni che Fincantieri sta trattando 
con il Qatar, nel quadro di una for-
nitura che già ha visto consegnare a 
Doha dalla nostra azienda una serie 
di fregate di alto livello. Sarebbero 
i primi sottomarini italiani mai 
esportati dopo la fine della seconda 
guerra mondiale.

Ad oggi Fincantieri ha prodotto 
per la Marina Militare italiana i 
quattro sottomarini classe Toti, gli 
otto classe Nazario Sauro e i quattro 
classe Todaro (altri due sono in 
programma) appartenenti al tipo 
U212 tedesco ma realizzati in Italia 

Fincantieri
esporterà

con le specifiche caratteristiche 
richieste dalla Marina Militare. 
Quelli proposti al Qatar - dicono 
gli esperti - potrebbero essere 
sviluppati con dimensioni ridotte 
rispetto agli U212 , per adattarsi 
alle scarse profondità del Golfo 
Persico dove dovrebbero operare 
prevalentemente. C’è anche chi 
ritiene che l’impegno dell’emirato 
di Doha, piazzato in posizione stra-
tegica sull’imboccatura del Golfo di 
Hormuz, non voglia limitarsi con i 
sottomarini di ultima generazione 
di Fincantieri alla difesa delle 
proprie coste ma intenda proiettarsi 
pure sul “blue sea”; confermando 
un ruolo che grazie alle sue ricchez-
ze e a una politica decisa è riuscito 
a ad avere in molte aree anche 
lontane del continente africano e 
nel Medio Oriente. Da sottolineare 
che le forniture di navi militari da 
parte di Fincantieri si riflettono 
anche sugli ordini di Leonardo, 
l’altra azienda strategica italiana 
che opera in particolare nel settore 
dell’elettronica più sofisticata.

di business stimolante e senza 
precedenti - continua il rapporto - 
ZIM ha continuato a migliorare le 
proprie prestazioni commerciali e 
finanziarie e ad espandere la propria 
rete globale ai propri clienti.

Eli Glickman, presidente e ceo 
di ZIM, ha dichiarato: “Sono lieto 
di segnalare un miglioramento 
significativo delle prestazioni di 
ZIM, rispetto allo stesso periodo 
del 2019. Nonostante l’impatto 
senza precedenti della crisi Co-
vid-19 sull’economia globale in 
generale e sull’industria navale in 
particolare, ZIM è stata in grado di 
mitigare l’impatto negativo della 
crisi e i risultati del primo trimestre 
2020 mostrano miglioramenti in 
tutti i parametri, rispetto allo stesso 
periodo nel 2019 , tra cui una forte 
generazione di cassa e una continua 

ZIM, un buon 
trimestre

riduzione della leva finanziaria del 
nostro bilancio.

“Questo è il risultato della nostra 
visione e dei valori messi in pratica, 
poiché l’attenzione del management 
e dei dipendenti è rimasta focalizzata 
sulla fornitura costante di valore ag-
giunto ai nostri clienti. La nostra agi-
lità, approccio can-do e approccio 
orientato ai risultati ci hanno aiutato 
a identificare, adattare e rispondere 
alle nuove sfide fin dalle primissime 
fasi. ZIM ha adottato misure deci-
sive per far fronte alla nuova realtà 
tagliando i costi, trovando soluzioni 
operative pronte all’uso e passando 
agevolmente alla modalità di lavoro 
da casa. Abbiamo intrapreso queste 
azioni per mantenere attiva la catena 
di approvvigionamento e offrire ai 
nostri clienti un livello di servizio 
molto elevato con interruzioni 
minime. I nostri dipendenti hanno 
accettato la sfida e, anche durante 
il picco della crisi, ZIM è stata in 
grado di introdurre e promuovere 
strumenti digitali avanzati a bene-
ficio dei nostri clienti sulla base del 
nostro approccio “Powered by Our 
Customers”.

Mentre la crisi è ancora in atto, 
continuiamo a fornire il miglior 
servizio ai nostri clienti. Sono con-
vinto che la nostra chiara strategia 
e il nostro approccio innovativo 
continueranno a portarci avanti e 
rafforzare la nostra posizione.

Ed ecco il quadro finanziario. I 
ricavi totali sono stati di $ 823,2 
milioni rispetto a $ 796,2 milioni 
nel primo trimestre del 2019, con 
un aumento del 3,4%.

ZIM ha trasportato 638 mila 
TEUs rispetto ai 668 mila TEUs 
del primo trimestre del 2019, con 
un calo del 4,5%.

La tariffa di trasporto media per 
TEUs è stata di $ 1,091 rispetto a $ 
1,019 nel primo trimestre del 2019, 
con un aumento del 7,1%.

L’EBITDA rettificato è stato di $ 
97,2 milioni rispetto a $ 69,3 milioni 
nel primo trimestre del 2019.

L’EBITDA è stato di $ 97,0 mi-
lioni rispetto a $ 68,0 milioni nel 
primo trimestre del 2019.

L’EBIT rettificato è stato di $ 27,2 
milioni rispetto a $ 22,0 milioni nel 
primo trimestre del 2019.

L’EBIT è stato di $ 24,9 milioni 
rispetto ai $ 18,6 milioni del primo 
trimestre 2019.

seguito dei recenti provvedimenti 
governativi che hanno previsto la 
possibilità che quelle navi - anche 
di bandiera estera - possano sostare 
nei porti italiani in attesa della fine 
della fase di emergenza, il porto di 
Livorno ospita, da venerdì scorso 
la Seven Seas Voyager, di bandie-
ra Bahamas. La nave lunga oltre 
200 metri, è stata ormeggiata alla 
banchina n. 75 con un equipaggio 
ridotto di 108 membri, di cui 5 
italiani compreso il comandante. 
Non ci sono passeggeri. 

L’ultima riunione preparatoria 
- coordinata dalla Capitaneria di 
Porto - ha visto la partecipazione di 
tutti gli attori coinvolti sotto i diver-
si aspetti, sanitario e di sicurezza in 
particolare. Erano infatti presenti al 
tavolo la Regione Toscana - settore 
prevenzione collettiva, l’ufficio 
di Sanità Marittima, la Prefettura 
di Livorno, l’Autorità di Sistema 
Portuale, il Comune di Livorno, 
la Polizia di Frontiera Marittima e 
il Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, oltre che l’Agenzia Ma-
rittima di riferimento. 

Tutto l’equipaggio, già soggetto 
a monitoraggio sanitario dal mo-
mento dell’imbarco senza che siano 
emerse criticità, è stato sottoposto 
comunque a “tampone” ed è stato 
sconfinato a bordo fino al relativo 
esito negativo. 

Gli aspetti relativi alle sicurezza 
della manovra e dell’ormeggio, 
nonché gli altri aspetti più tecnici 
legati all’approdo erano già stati 
valutati in una precedente riunione. 

La permanenza della grande 
unità da crociera sarà di circa due 
mesi e la nave è stata perimetrata ed 
è oggetto di costante monitoraggio 
da parte delle autorità competenti.

Seven Seas 
Voyager

La perdita netta rettificata è stata 
di $ 6,0 milioni rispetto a $ 17,5 mi-
lioni nel primo trimestre del 2019.

La perdita netta è stata di $ 11,9 
milioni rispetto a $ 24,3 milioni nel 
primo trimestre del 2019.

Il flusso di cassa operativo è 
stato di $ 101,6 milioni rispetto a 
$ 59,7 milioni nel primo trimestre 
del 2019.


